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Il Segretario 
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         Messina, 13 settembre 2016   

 

CIRCOLARE N. 7 

 

Cari Amici, 

 Martedì 20 settembre alle ore 20,30, presso i saloni del Royal Palace Hotel, sarà nostro 

ospite il dott. Mario De Bonis che ci intratterrà sul tema:  

 

“Eduardo e Luca De Filippo da padre in figlio, teatro e poesie” 

 

Il gentile ospite sarà presentato dal nostro Nico Pustorino, che introdurrà la relazione. 

Raccomando la partecipazione di tutti, comunicando l’eventuale assenza tramite il gruppo 

WhatsApp del Club o, in alternativa, contattando il prefetto Chiara Basile (cell.: 347 6457312; e-

mail: messene@hotmail.it) o la Sig.na Milanesi (tel.: 090 715220; cell.: 335 8255903; e-mail: 

liu.mila@alice.it). 

 

Per qualsiasi necessità non esitate a chiamarmi al numero 335 7825271.   

  

*** 

 

Su indicazione del DG Nunzio Scibilia, si trasmette comunicazione pervenuta dal Presidente della 

Commissione per i Circoli Professionali Rotariani, Vincenzo Autolitano, riguardante la Festa delle 

Fellowship che si terrà nei giorni 24 e 25 Settembre presso la Cala del Porto di Palermo. 

Un caro saluto 

               



Cari Presidenti, 

faccio riferimento alla mail del 1° luglio scorso per ricordarvi l’importante iniziativa che le Fellowships 
del Distretto stanno portando avanti per fine settembre, sotto l’egida del Distretto 2110 Sicilia e Malta 
e del Governatore Nunzio Scibilia. 

Il 24 e il 25 settembre, a Palermo, i responsabili dei Circoli Professionali Rotariani del territorio  
organizzeranno una Festa nel corso della quale intendiamo fare partecipare attivamente i rotariani alle 
attività delle Fellowships. 

I Circoli Professionali del Rotary - le Fellowships – sono gruppi che riuniscono soci di diversi 
Paesi e culture che condividono gli stessi interessi e organizzano attività nel nome della loro 
passione sportiva o del loro hobby. I Circoli consentono ai soci di divertirsi insieme, fare nuove 
amicizie in tutto il mondo e migliorare la loro esperienza nel Rotary. 

L’evento si compone di tante iniziative, ciascuna affidata alle singole Fellowships i cui programmi sono 
dettagliati nei file allegati. 

Il progetto è ambizioso, ma sono sicuro che con l’aiuto di tutti, con il motto “Fare Rotary divertendosi”, 
avremo modo di sviluppare nuovi rapporti di amicizia e nuovi stimoli che consentiranno, durante l’anno 
rotariano, di sviluppare nuove attività di servizio per le nostre comunità. 

Durante la Festa, il sabato sera, è inoltre prevista una serata conviviale, che si svolgerà nello splendido 
scenario del Golfo di Mondello. 

L’iniziativa, oltre dare maggiore diffusione alle Fellowships tra i rotariani, avrà lo scopo di raccogliere 
Fondi pro-Rotary Foundation e quanto raccolto sarà attribuito ai singoli Club in base alle 
partecipazioni. 

Per aderire sarà necessario inviare la scheda di prenotazione in allegato e maggiori informazioni 
potranno essere richieste alla mail: info.festafellowship@gmail.com  o ai singoli responsabili delle 
Fellowships. 

Pregandovi di diramare l’iniziativa ai vostri soci vi attendo a Palermo il 24 e il 25 settembre. 

Buon Rotary! 

Palermo, 1° agosto 2016 

Vincenzo Autolitano 
Presidente Commissione Circoli Professionali Rotariani 
Distretto 2110 
tel. 348 3919364 
info.festafellowship@gmail.com 

mailto:info.festafellowship@gmail.com
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PROGRAMMA GENERALE 

Giorno Attività
Sabato 

24/09/2016 
Ore 09,00 Cala di Palermo(nei pressi locale Calamida) - presentazione di 

tutte le Fellowships che partecipano e degli eventi che hanno 
organizzato per l’occasione, alla presenza del Governatore del 
Distretto 2110 e dei rappresentanti dei club Rotary cittadini 

Ore 10,00 Inzio delle attività organizzate dalle Fellowship che partecipano 
al Meeting(vedi dettaglio singoli programmi). 

Ore 13,30 Pranzo libero nei dintorni delle location ove si svolgono gli 
eventi. 

Ore 14,30 Ripresa delle attività pomeridiane  organizzate dalle Fellowship 
che partecipano al Meeting. 

Ore 17,30 Fine Attività 
Ore 20,00 Grand Hotel La Torre Mondello – Serata conviviale 

Giorno Attività
Domenica 
25/09/2016 
Ore 09,30 Ripresa attività delle Fellowship come da singoli programmi. 

Ore 13,30 Fine Attività 

Per informazioni è possibile rivolgersi ai resposanbili delle singole Fellowship oppure inviare una mail 
a info.festafellowship@gmail.com. 

mailto:info.festafellowship@gmail.com


Programma IYFR: Festa delle Fellowship – Palermo 24-25 settembre 2016 

La International Yachting Fellowship of Rotarians propone una uscita in barca per ammirare la città 
di Palermo da un angolo diverso dall’usuale ed  in alternativa la visita del Museo del Mare 
annesso all’Arsenale. 

Come racconta il nome, la città di Palermo 
(Panormos, tutto porto) è strettamente legata 
al suo sbocco a mare: “La Cala”, un approdo 
che fece di Palermo una base strategica in 
varie epoche storiche. 

Base di partenza sarà il Pontile della Lega 
Navale Italiana, partner del Rotary in varie 
iniziative sociali, che ci fornirà supporto 
logistico per la nostra iniziativa.  

Una volta a bordo, i nostri “Mariners” 
proporranno ai rotariani del Distretto una 
suggestiva escursione per osservare Palermo 
dal suo mare, si potrà così ammirare Porta 
Felice, Il Castello a Mare, il Foro Italico, Villa 
Igea, Monte Pellegrino (il promontorio più bello 
del mondo come lo definì  Goethe) fino ad  

arrivare, condizione marine permettendo, 
nello splendido Golfo di Mondello. 

Consigli: giubbotto impermeabile, scarpe 
da tennis (possibilmente con suola 
bianca), cappellino e crema solare.  

     “Museo del Mare” e “Arsenale” 

Chi non vuole imbarcarsi o preferisce 
approfondire le radici marinare della città, 
potrà visitare il Museo del Mare che si trova 
all’interno dell’Arsenale, costruito tra il 
1621 e il 1630.  L’Arsenale era un punto di 
riferimento per le flotte che nel mare di 
Sicilia necessitavano di maestranze 
qualificate. All’interno del Museo si 
trovano, tra l’altro, modellini di navi, 
un’interessante raccolta di portolani, 
cannoni di epoca borbonica e una serie di 
oggetti appartenenti alle tradizioni 
marinare. 



 PROGRAMMA DI MASSIMA 

Giorno Percorso
Sabato 

24/09/2016 
Ore 09,00 Ritrovo dei partecipanti 

Ore 10,00 Trasferimento presso il Pontile della Lega Navale Italiana. 

Ore 10,30- 13,00 I° Turno - Imbarco sui natanti  di prorietà dei mariners o dei soci 
della Lega Navale Italiana che si sono messi a disposizione. 

IN ALTERNATIVA 

Visita Museo del Mare ed Arsenale Palermo 

Ore 13,30 Aperitivo offerto dalla Flotta Sicilia della IYFR 
Presentazione nuova iniziativa  GROC R.C. Palermo Ovest – 
L.N.I. Palermo. 

Ore 14,30 Pranzo libero(convenzione con il vicino ristorante “Calamida”, 
con prenotazione consigliata) 

Ore 15,00- 17,30 2° Turno - Imbarco sui natanti  di prorietà dei mariners o dei soci 
della Lega Navale Italiana che si sono messi a disposizione. 

Giorno Percorso
Domenica 
25/09/2016 
Ore 09,30 Ritrovo dei partecipanti  

Ore 10,00 Trasferimento presso il Pontile della Lega Navale Italiana. 

Ore 10,30- 13,00 3° Turno - Imbarco sui natanti  di prorietà dei mariners o dei soci 
della Lega Navale Italiana che si sono messi a disposizione. 

N.B.: 

- I turni di imbarco saranno organizzati in base alla cronologia delle prenotazioni; 

- l’uscita in mare  è subordinata a favorevoli condizioni meteo-marine. 

INFO: 

 Lorenzo Spataro tel.  320 4162941,  lorenzospataro@libero.it
 Giancarlo Grassi tel.  339 2059980, grassigia@tiscali.it



PALERMO AGRODOLCE 

SABATO 24 SETTEMBRE 2016 

La Fellowship Rotarian Gourmet propone per l’evento in oggetto un tour dei mercati di Palermo e le 
specialità tipiche della cucina di strada con condimento di opere d’arte. 

Passeggiando lungo le strade di alcuni rioni di Palermo, si ha l’impressione di stare in uno dei suk di una qualsiasi città 
musulmana. Non per niente, alcuni mercati sono stati realizzati durante la dominazione araba, ed ancora oggi, si 
possono notare l’aspetto, le consuetudini del vendere e del comprare, i colori, gli odori, l’usanza di sommergere strade e 
piazze con banchi, cesti, tendoni variopinti, tipico, appunto, dei tradizionali mercati nordafricani. I mercati di Palermo 
rappresentano il luogo ideale per un autentico tuffo nel passato e nelle tradizioni più antiche del popolo palermitano. I 
mercati storici di Palermo sono dei veri e propri monumenti viventi! Non si può visitare questa splendida città senza 
ammirare questi spettacolari e pittoreschi mercati. Essi sono infatti quasi una sintesi dell’indole colorita ed allegra e 
della cultura poliedrica e cosmopolita del palermitano. Mentre ci si addentra nelle viscere di questi mercati si viene 
costantemente accompagnati dai richiami fatti ad alta voce, e spesso in modo piuttosto colorito, dai vari ambulanti per 
invitare a comprare la propria merce. Questo pittoresco invito viene chiamato “abbanniata” in dialetto palermitano. Ed 
in effetti parte dello spettacolo è anche quello di ascoltare questa “musica folkloristica” tipica dei mercati storici. In 
questi mercati storici si può acquistare di tutto un po’, ma soprattutto frutta, verdura, pesce e carne. Diciamo comunque 
che ogni palermitano che si rispetti, sa quale mercato scegliere in base a cosa deve comprare. I più importanti mercati 
storici di Palermo sono: la Vucciria, il Capo e Ballarò. 

PROGRAMMA DI MASSIMA 

Percorso Tempi 

Ore 09,00 Ritrovo dei partecipanti presso la Cala per la colazione 

Ore 10,00 Tour Street Food, itinerario pedonale gastronomico-culturale 
in centro storico (mercati Vucciria e Ballarò) 

Guida per la descrizione storico artistica è a cura del socio 
Prof. Arch. Ettore Sessa del Rotary Club Palermo. 

10,00 

Mercato Vucciria 1. Franco U’ Vastiddaru (Via Vittorio Emanuele)
2. Oratorio della Compagnia di San Lorenzo visita alla

riproduzione della Natività del Caravaggio (Via
Immacolatella);
(aperto 10,00-18,00 ingresso €.3,00 ridotto €.2,00)

3. Antica Focacceria San Francesco (Via 
Paternostro,58)

4. U Purparo (Piazza Caracciolo);

10,10 

10,30 

11,00 

11,30 



Mercato Ballarò 

Orari: dal lunedì al 
sabato dalle ore 07,30 
alle 20,00. Domenica 
prevalentemente solo 

di mattina 

1. Piazza della Vergogna
2. Casa Professa.

(aperta 09,30-14,00)
3. Al banco del pesce di Giuseppe;
4. Friggitoria Chiluzzo in Piazza Kalsa;

Ritorno alla Cala 

Pomeriggio libero per riposo, passeggiate e 
shopping 

11,45 

12,00 

12,30 

14,30 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016 

La Fellowship Rotarian Gourmet propone per l’evento in oggetto un tour domenicale della vecchia Palermo. 

La granita siciliana 

Per una prima colazione leggera o uno spuntino, in estate il Palermitano ordina granita di caffè con panna e 
la tipica brioche palermitana. 
Discendente diretta del sorbetto, la granita più tradizionale è ai gusti di limone, caffè, gelsi neri, gelsomino, 
ma la fantasia siciliana non ha limiti e così nascono le granite alla mandorla, alle fragole, alla cioccolata, ecc. 
Nei secoli scorsi, le granite venivano consumate durante i lauti banchetti degli aristocratici per le loro 
proprietà digestive; oggi è tornata in auge questa pratica con il sorbetto a metà pasto. 

Gelaterie e antichi chioschi 

Nel periodo della Bella Epoque, al Foro Italico, lungo la passeggiata a mare, c’erano le gelaterie più eleganti 
dove nobili e nobildonne elegantemente incappellate, si fermavano per sorbire quelle delizie ristoratrici 
all’interno delle loro carrozze. 
Ancora oggi, a Palermo, accanto ai moderni e lussuosi caffè, continuano a vivere gli antichi chioschi pieni di 
frutta fresca e bottiglie di sciroppi colorati, dove poter gustare le famose granite, i sorbetti e i gelati che tanta 
fama hanno dato alla Sicilia. Non mancavano gli ambulanti con i loro carrettini-tricicli che portando le loro 
specialità in ogni angolo della città, si facevano annunciare da una trombetta o un fischietto. 
I tricicli sono stati sostituiti dai lambrettini, ma nei quartieri popolari ancora oggi si sente arrivare u 

gelataru annunciato, non più dagli squilli di tromba, ma da un frastornante motivo canoro. 

Le specialità tradizionali 

Oggi non vi sono più limiti alla fantasia dei gelatai nell’elaborare sempre nuovi gusti, ma in passato le 
specialità tradizionali palermitane erano scorsonera (gelsomino) e cannella, cassata siciliana (crema con 
pezzetti di frutta candita, melone, spongati di limone, cioccolato, fragola. 
Nelle gelaterie venivano serviti in coppe elegantemente decorate, ma gli ambulanti 
offrivano cannistrini e sciallotte. Il primo era una sorta di cono tozzo mentre la sciallotta era costituita da 
due biscotti con il gelato in mezzo e si faceva in loco con un’apposita macchinetta. Oggi queste specialità 
sono scomparse lasciando il posto ai moderni cono e brioche. 



PASTICCERIA CAPPELLO 

Cappello è una pasticceria storica, esistente dal 1950, dove tutto è irresistibile, a partire dalla prelibata Torta 
Setteveli, composta da 7 strati di indimenticabile cioccolato. È un nome molto rinomato tra i palermitani, che 
da sempre apprezzano e frequentano la sede storica di Cappello in Via Colonna Rotta. In questo regno del 
cioccolato artigianale di altissima qualità, è consigliato assaggiare anche la Torta Savoia, la Torta Volo e la 
Torta Kenia, quest’ultima a base di cioccolato e caffè, oltre a mousse, cassate, cannoli, macarons e a un 
meraviglioso Buccellato. Da sapere: sul sito sono disponibili tutte le ricette delle specialità Cappello. 

PROGRAMMA DI MASSIMA 

LA DOLCE…..PALERMO!! 

Percorso Tempi 

Ore 09,00 Ritrovo dei partecipanti presso la Cala per la colazione 

Colazione con granita al Foro Italico 

Passeggiata nel centro storico di Palermo 

Messa in Cattedrale 

Visita alla pasticceria Cappello e libera degustazione. 

Pranzo Piazza Marina “La Cambusa” 

09,30 

10,00 

11,00 

12,15 

13.30 

NB: Le consumazioni vengono pagate direttamente ai banchi. 

FINE DELLE ATTIVITA’ E DEI SERVIZI 



         ARACI  -   ACHAFR   Distretto 2110 Sicilia e Malta

DELEGATO DISTRETTUALE: GIUSEPPE GIACONIA DI MIGAIDO – Via Giacomo Leopardi, 78  90144 
Palermo – tel.+39.340.1432290 – FAX 091.7303900 –e.mail.giellegi41@hotmail.co 

  FESTA DELLE FELLOWSHIP 

 PALERMO 24-25 SETTEMBRE 2016 

L’ARACI-Distretto 2110, fellowship che accomuna i Rotariani appassionati di 
automobilismo d’epoca, è lieta d’invitare tutti i Club Rotary del Distretto, ed i loro 
Soci e familiari alla festa che si terrà al porto della Cala in Palermo sabato 24 e 
domenica 25 Settembre 2016, secondo il programma dettagliato allegato. 

In tale occasione vi sarà la possibilità di illustrare le attività dell’ARACI ed associare 
coloro che volessero aderire alla fellowship, che da oltre cinque anni opera 
attivamente con l’organizzazione di eventi quali raduni, prove di regolarità e 
convegni sul motorismo storico. 

Per coloro che lo desiderano sarà possibile partecipare a dei tour su auto d’epoca 
messe a disposizione e condotte dai nostri Soci, come da dettaglio nel programma. 

Vi attendiamo numerosi nello spirito di passione ed amicizia che ci accomuna. 



Oggetto	:		Meeting	fellowship	-Motociclisti	Rotariani	d’Italia	–	2110	Sicilia	e	Malta	
Programma	del	Sabato	24	Settembre	2016	.	

I	Motocilisti	Rotariani	saranno	a	disposizione	per	l’intera	giornata	dei		partecipanti	
rotariani		presenti	al	Meeting	,	con	piccoli	tour	anche	personalizzati	.	Le	andature	tenuta	
sarà		di	assoluta	sicurezza.	

Programma	del	Sabato	24	Settembre:	

Ore	9:30		Pontile	della	CALA	-	CALAMIDA	-	Raduno	dei	Motocilcisti	Rotariani	Partecipanti	

0re	10:00	Colazione	Calamida	BAR;	

Ore	11:00	Partenza	dei	motociclisti	,	con	eventuali	ospiti	a	bordo	delle	moto;	

Ore	11,15	Salita	di	MontePellegrino	(	andatura	da	passeggio	):	

Ore	12,00	Tour	di	Mondello	–	Gita	e	sosta	Caffè	nella	Piazzetta	di	Mondello;	

Ore	13,00	CALAMIDA	–	saluti	agli	eventuali	ospiti;	

Ore	13,30	Colazione	al	Calamida;	

Ore	14,30	Tour	di	Palermo	e	dintorni		(percorsi	sulle	colline	vicine);	

Ore	17,30	Rientro		Calamida.	

Ore	20,00	cena	di	gala	come	da	programma	generale.	

 Sebastiano Corrado Maria “Nuccio” Valenza 

   ________________________________________

International Fellowship of Motorcycling Rotarians 

 I.F.M.R.  Vice President Chapter Italy	

        www.motociclistirotariani.it – www.ifmr.org	

Motociclisti Rotariani d'Italia D. 2110  Sicilia&Malta	

 Presidente	

      http://www.amri2110.altervista.org

		E-mail	: motociclistirotariani2110@gmail.com



PROGRAMMA INTERNATIONAL GOLFING FELLOWSHIP  

EVENTO: Festa delle Fellowship – Palermo 24-25 settembre 2016 

Il programma , di massima, della Fellowship del Golf è il seguente: 

Santo Spagnolo, Giambalvo Baldassare e qualche altro Rotariano golfista, dopo l’incontro alla Cala previsto 

come da Programma Generale alle 9.00,   si trasferiranno con i Rotariani interessati e le loro mazze da  Golf, 

a Villa Airoldi, nel Parco della Favorita, dove troveranno un maestro per un primo approccio al golf. 

GOLF E ROTARY :     

CONDIVISIONE, IMPEGNO, TOLLERANZA, AMICIZIA PURA, SANO DIVERTIMENTO, INCONTRO COSTRUTTIVO 

TRA INDIVIDUI DIVERSI E TRA CULTURE DIVERSE. 

INFO: 

 Santo Spagnolo, tel. 366 7893683, spagnolosanto@gmail.com

 Giambalvo Baldassare, tel. 392 3027202, baldassare_giambalvo@me.com

mailto:spagnolosanto@gmail.com
mailto:baldassare_giambalvo@me.com


PROGRAMMA FELLOWSHIP MAGNA GRECIA 

EVENTO: Festa delle Fellowship – Palermo 24-25 settembre 2016 

Tour : A spasso tra i vicoli, strade e piazze, alla ricerca di memorie, tracce di uno dei 
mandamenti più antichi di Palermo “Kalsa” che prende il nome dall’antica cittadella 

araba al Khalisa ovvero “l’eletta” o la “pura” 

• Raduno ore 10.00 Piazza Kalsa

L’itinerario mandamento Kalsa  attraversa vicoli, strade, quartieri sorti in età islamica in riva al mare e 

lungo le sponde del torrente Kemonia. In quest’area ancora poco urbanizzata nel X sec, gli arabi 

fondarono la cittadella della Kalsa, fortezza quadrata munita di 4 porte, residenza dell’emiro e della sua 

corte. 

• Foro Italico- Mura delle Cattive

Nel quartiere Kalsa attraverseremo il Foro Italico o passeggiata della Marina che fino al 1861

era denominato Foro Borbonico. Proseguiremo con la visita alle mura delle cattive o

“passeggiata delle cattive” che nella sua configurazione attuale è un monumento dell’ottocento

palermitano. Si tratta di una terrazza prospicente il mare; vi si accede tramite una scalinata

posta nella piazza Santo spirito. In sequenza lungo la passeggiata si ammirano le terrazze

private dei palazzi Benso, Butera, Piraino, Lampedusa. Il nome delle mura deriva dal latino

captivae (prigioniere), termine utilizzato per identificare le vedove considerate prigioniere  del

lutto.

• Piazza Marina- Villa Garibaldi

Al centro della piazza è presente la villa Garibaldi progettata dall'architetto Giovan Battista

Filippo Basile nel 1863, dedicata all'eroe risorgimentale per celebrare la nascita del Regno

d'Italia. A caratterizzare la piazza sono anche i numerosi edifici storici che la delimitano, tra i

quali palazzo Chiaramonte o Steri, attuale sede del rettorato dell'Università degli Studi di

Palermo,  palazzo Galletti di San Cataldo, palazzo Fatta, palazzo Notarbartolo di Villarosa

Dagnino, l'hotel de France, il teatro Libero, palazzo Mirto etc. Tra le tante piante esotiche che

si trovano all'interno della villa il ficus è sicuramente l'attrazione principale essendo

considerato uno dei più vecchi e grandi d'Italia, con un'altezza di 30 metri, una circonferenza

del tronco che supera i 21 metri ed una chioma con diametro di 50 metri.



• Via Alloro

Era la via principale del quartiere nel Medioevo. Oggi purtroppo gli eleganti palazzi che vi si

affacciavano sono stati distrutti o sono molto rovinati. Tra i superstiti vi sono Palazzo Abatellis

e la bella Chiesa della Gancia, adiacente al palazzo.

• Chiesa della Gancia

La chiesa venne edificata originariamente dai Francescani alla fine del '400, ma ha subito

numerosi interventi che ne hanno modificato l'aspetto, soprattutto all'interno. L'esterno ha

invece ancora l'originario taglio squadrato, a conci regolari. Prima di entrare si noti, sulla

sinistra, la cosiddetta Buca della Salvezza, un'apertura praticata da due patrioti che si erano

nascosti nella cripta della chiesa durante la rivolta antiborbonica e che, dopo aver scavato

questo buco, erano stati tratti in salvo aiutati da alcuni popolani. L'interno ha un aspetto

barocco anche se i singoli elementi sono di epoche diverse, il bel soffitto in legno dipinto a

stelle su fondo blu, il bellissimo organo di Raffaele della Valle (fine XVI sec.) e il bel pulpito

marmoreo ed i tondi a rilievo raffiguranti l'Annunciazione (ai lati dell'altare) di Antonello Gagini 

risalgono al '500.

• Complesso di S. Maria dello Spasimo

La chiesa e il convento vengono, edificati appena all'interno delle mura della Kalsa nel 1506.

Committente è Giacomo Basilicò che, per l'occasione, dà a Raffaello l'incarico di eseguire un dipinto

che ritragga appunto il dolore della Madonna davanti alla croce (l'opera è conservata al Museo del

Prado a Madrid). La costruzione è lenta e non ancora terminata quando la pressante minaccia turca

rende necessaria la costruzione di un nuovo bastione a ridosso della chiesa, il complesso viene

trasformato in fortezza, poi in teatro, in lazzaretto (durante la peste del 1624), in ospizio per poveri

(1835) ed infine in ospedale, fino al 1986, quando viene abbandonata.

• Oratorio dei bianchi

Ultima tappa visita all'oratorio della nobile, primaria e real Compagnia del santissimo Crocifisso,

conosciuto più semplicemente con il nome di oratorio dei Bianchi, si trova nel quartiere Kalsa di

Palermo e fu fondato nel 1542 per volere dell'omonima Compagnia, formata da ecclesiastici e

gentiluomini. Deve  il suo soprannome  al colore delle tuniche  dei suoi componenti, che

confortavano e sostenevano  moralmente i condannati alla pena capitale  nei giorni precedenti

l'esecuzione, invitandoli alla confessione  e al pentimento. L'edificio, che si trova in piazza dei

Bianchi, vicino alla chiesa di Santa Maria dello Spasimo, sorge sui resti della precedente chiesa di

Santa Maria della Vittoria, costruita dall'architetto siciliano Matteo Carnilivari alla fine del

Quattrocento sul luogo nel quale sorgeva una delle porte dell'antica cittadella araba Al Halisah

(l'odierna Kalsa).




